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Sacra Famiglia - Anno C
Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Franco Cavaliere
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Vangelo – Lc 2,41-52

Contesto 
Il Vangelo di oggi è tratto dal capitolo 2 di Luca.
Come ogni anno Giuseppe e Maria vanno a Gerusalemme nel tempo di Pasqua, seguendo le antiche prescrizioni ebraiche (cfr Dt 16,16) e portano con loro Gesù ormai adolescente. A causa della confusione non si accorgono che al ritorno non è nella carovana fra i parenti.
Devono quindi tornare in città e dopo tre giorni lo trovano nel tempio fra i dottori della legge intento a discutere con loro e ad approfondire la conoscenza di Dio. Sono tutti stupiti per la partecipazione alle discussioni con profondità ed intelligenza Alla richiesta di spiegazioni di Maria, Gesù risponde che è suo dovere approfondire la conoscenza del Padre, ma i genitori non capiscono cosa lui voglia dire.
Con questo brano si conclude il capitolo 2 del Vangelo di Luca e con esso il cosiddetto Vangelo dell’infanzia.


I temi  del Vangelo proposto oggi 
La famiglia di Gesù – una reale esperienza di Dio – Assistiamo qui ad un episodio sulla giovinezza di Gesù che Luca ha voluto riportare nel suo Vangelo. L’ esperienza di Gesù bambino e adolescente è vissuta in una famiglia umana, normale nelle alterne vicende alla quale viene assoggettata l’esperienza. Come in ogni famiglia non tutte positive sono le esperienze. Si passa dalle difficoltà e sofferenze di un esilio non voluto: le difficoltà dell’emigrazione, i probabili problemi dovuti all’assenza di un lavoro stabile ...  Si passano insieme e si condividono momenti lieti  e momenti più tristi dalla nascita alla giovinezza  fino all’età adulta. In questa esperienza quotidiana fatta di avvenimenti gioiosi ed altri più tristi Dio non è lontano, anzi, Lui si fa partecipe della nostra storia durante i giorni normali come nei giorni di festa. Dovremo chiederci e chiedere ai ragazzi se nelle nostre famiglie ci sono i segni della presenza di Dio (preghiamo insieme, si fa il segno di croce prima di mangiare ... ), se si attua il disegno di Dio che fa della famiglia la cellula vitale della Società e della Chiesa. Se Gesù come nella famiglia di Nazareth ne è un componente o forse un ospite di passaggio ... 

Obiettivo su Gesù – Gesù come ogni anno seguiva i genitori, ma quell’anno doveva essere molto speciale per lui. A dodici anni si preparava a diventare “figlio della legge” (Bar-Mizwah come si dice in ebraico), sapeva quindi che doveva prepararsi a questa cerimonia in maniera coscienziosa. Luca non ci dice cosa facesse negli otto giorni della visita a Gerusalemme, non ne è interessato. Ma dal versetto 43 l’attenzione è tutta incentrata su Gesù. Mentre i genitori sono di ritorno e lo cercano, lui se ne stava con i suoi coetanei ad ascoltare i maestri di Israele. Questi erano soliti accogliere quelli che si preparavano a diventare Bar-Mizwah per discernere il loro grado di preparazione. Erano in fondo lezioni di catechesi del tempo e Gesù non solo si assoggettava ad esse dimostrandosi molto interessato, Dal dialogo fra i Maestri ed i ragazzi si poteva conoscere l’intervento di Dio nella storia di Israele, si ricavavano le norme morali, si imparava a conoscere la volontà di Dio nella propria vita insieme ai coetanei. Ma Gesù non si limita a questo, è “seduto in mezzo ai dottori” e tutti erano “stupiti per la sua intelligenza e le sue risposte”. Gesù quindi offre lo spunto per una rivelazione di sé come “Sapienza di Dio” come direbbe S. Paolo. Da questa esperienza Gesù torna cambiato. Non a caso Luca usa il verbo al plurale nell’andata a Gerusalemme – “vi salirono di nuovo”, mentre al ritorno usa il singolare “partì dunque con loro”. L’esperienza di Dio, la conoscenza di Dio, potremo dire ai ragazzi ci cambia, ci fa crescere in maniera integrale, come persone oltre che nella fede ...
Gesù cresce – Alla mamma che gli chiede ragione di questo strano comportamento, Gesù accetta il rimprovero e risponde con un’altra domanda. Alla carovana con i genitori, antepone lo stare nella “Casa del Padre”. Sa che i genitori non potranno comprendere ma è pienamente rispettoso dei ruoli.. 
Potremo a questo punto fare una domanda ai nostri ragazzi. Come ci comportiamo con i nostri genitori?. Il piccolo Gesù è un esempio illuminante. E non pensiamo che questo sia un atteggiamento remissivo, timido che emargina dai coetanei. Ai ragazzi che ad ogni costo vogliono essere spavaldi, al limite dell’arroganza pur di primeggiare e di mettersi in mostra, confrontiamo il comportamento di Gesù  Pure essendo Figlio di Dio cresceva nella ubbidienza verso Maria e Giuseppe,  quelle persone che avevano il compito di aiutarlo a crescere. Il rispetto di Gesù per i genitori, l’amore per Dio Padre. E Gesù cresceva “in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini”. Cresceva quindi come persona in totale armonia. Era quindi un ragazzo rispettato e che si faceva voler bene.


Spunti di lavoro con i bambini
Proponiamo di invitare una famiglia della Parrocchia o conosciuta dal gruppo e chiediamo di portare una testimonianza su come viene vissuto il rapporto con Dio nella concretezza di tutti i giorni... Racconteranno quanto è importante la comunicazione fra papà, mamma e figli nella vita quotidiana. Quali sono i gesti che in famiglia testimoniano la presenza di Gesù. Come si vive la carità e la preghiera in famiglia. Anche le difficoltà di un cammino insieme che è quotidiano, le famiglie non sono come quelle degli spot pubblicitari: la famiglia è vera e propria “palestra” di vita, in cui si cresce nel dialogo.
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Immagine 
In questa splendida icona è racchiuso tutto l’amore che si scambia la famiglia di Nazaret. Giuseppe in atteggiamento di protezione e con sguardo amorevole porta il braccio sulla spalla di Maria e sorregge il bambino. Maria avvolta con la veste bordata d’oro che indica regalità ha lo sguardo fisso su Gesù e lo indica con la mano. Tutta la scena è convergente sul bambino. Gesù è al centro del quadro e ci guarda benedicente.


La Santa Famiglia – Icona di Papas Pefkis, monaco ortodosso
Segno
Chiederemo a ciascuno dei ragazzi di portare una foto con alcuni componenti della famiglia. Le attaccheremo su un cartoncino ed al centro metteremo una immagine di Gesù e ne faremo un poster da appendere sul muro.

